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1 PREMESSA 

 

1.1 Def in izioni  

Società -  Pol ic l inico Tr iest ino S.p.A.  

Decreto -  I l  decreto legis lat ivo 8 g iugno 2001 n. 231 e successive modif icazioni ed 
integrazioni  

Modello  -  I l  presente model lo d i  organizzazione, gest ione e contro l lo  

Destinatari  -  I  soggett i  tenut i  ad uniformare i l  propr io com portamento a l le prescr izioni del  
presente Model lo  

Soggetti  in posizione apicale  -  Le persone che r ivestono, anche solo d i fa tto,  funzioni di  
rappresentanza,  amministrazione o contro l lo  del la  Soc ietà  

Soggetti  subordinat i  -  Le persone sottoposte al la d irezio ne o a l la v igi lanza dei sogget t i  
in pos izione apicale  

Reati  presupposto -  Le fat t ispec ie cr iminose r i levant i  a i sens i  del  Decreto dal la cui  
commissione der iva la responsabil i tà  del la Soc ietà  

Organismo di Vigi lanza -  L’organismo tenuto a v ig i lare sul funzio namento e l ’osservanza 
del  presente Model lo nonché a curare l ’aggiornamento del lo s tesso  

Linee guida -  I l  codice d i compor tamento predisposto da A.I .O.P. – Assoc iazione I tal iana 
Ospedal i tà Pr ivata  

Codice Etico -  L’ insieme dei va lor i  cu i  s i  ispirano l ’at t iv i tà  del la Società ed i  
comportament i dei  suoi d ipendent i ,  co l laborator i ,  consulent i  e partner commercia l i  

1.2 Acronimi e s ig le d i uso interno  

AD Amministratore Delegato  

CDA Consig l io d i Amminis trazione  

COS col legio Sindacale  

DPI  Dispos it iv i  d i Protezione Indiv iduale 

MOD I l  presente Model lo d i organizzazione, gest ione e contro l lo  

ODV Organismo di Vigi lanza  

PA Pubbl ica Amministrazione  

PRE Pres idente del  CDA 

RSPP Responsabi le Servizio  Prevenzione e Protezione  
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2 IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 – SINTESI NORMATIVA 

2.1 Carat ter ist iche e natura del la responsabi l i tà  degl i  ent i  

I l  Decreto 231/2001 introduce e d isc ip l ina nel  nostro ord inamento la responsabi l i tà 
amministrat iva da reato degl i  ent i  

I l  Decreto è stato emanato in esecuzione del la  Legge delega 29 set tembre 2000 n.300,  
che ha adeguato la normativa i ta l iana in mater ia d i  responsabil i tà  del le  persone g iur id iche 
ad alcune Convenzioni  in ternazional i :  

•  la Convenzione sul la tute la f inanziar ia del le Comunità Europee del  26 lugl io 1995  

•  la convenzione re lat iva a l la  lo tta contro la corruzione nel la quale sono coinvol t i  
funzionar i del le  Comunità Europee o degl i  Stat i  membri del l ’Unione Europea,  fat ta 
a Bruxel les i l  26 maggio 1997  

•  la Convenzione OCSE del  17 set tembre 1997 sul la corruzione d i pubbl ic i  uf f ic ial i  
s tranier i  nel le operazioni  economiche internazional i .  

L ’ambito d i operat ivi tà del  Decreto è p iuttosto vasto. Ne sono dest inatar i  g l i  ent i ,  in  
par t ico lare le soc ietà,  le associazioni ,  anche pr ive di  personal i tà  giur idica, g l i  ent i  pubbl ic i  
economici ,  gl i  ent i  pr ivat i  concess ionar i d i un pubbl ico servizio. Non sono invece 
dest inatar i  del Decreto g l i  ent i  pubbl ic i  terr i tor ia l i ,  g l i  ent i  pubbl ic i  non economic i,  g l i  ent i  
che svolgono funzioni  d i r i l ievo cost i tuzionale qual i  i  par t i t i  po l i t ic i  ed i  s indacat i .  

I l  Decreto prevede una responsabi l i tà  d iret ta del l ’ente per la commissione d i ta luni  reat i  
da parte d i sogget t i  ad esso funzionalmente legat i  e s tatu isce l ’appl icabi l i tà nei confront i  
del l ’ente d i sanzioni  amministrat ive che possono avere r iperc uss ioni su l lo svolg imento 
del l ’at t iv i tà  socia le a meno che non si  s iano ver i f icate cer te condizioni e che l ’ente non 
abbia posto in essere una ser ie d i misure organizzat ive e procedural i  s tatu i te nel decreto 
stesso.  

Si tratta d i una responsabi l i tà che coni uga i  t rat t i  essenzia l i  del s is tema penale con quel l i  
de l  s istema amminist rat ivo (c.d.  i l lec i to da reato)  ed è puni to con una sanzione 
amministrat iva ma i  pr incip i che regolano tut ta la  d isc ip l ina del Decreto sono quel l i  t ip ic i  
del la responsabi l i tà  penale.  

La responsabi l i tà del l ’Ente è accertata nel l ’ambito d i un procedimento penale, l ’Autor i tà  
competente a contestare l ’ i l lec ito è i l  Pubblico Ministero e l ’Autor i tà  competente ad 
ir rogare le sanzioni è i l  G iudice penale.  

La responsabi l i tà  amminis trat iva del l ’Ente è autonoma e s i  aggiunge e non sost i tuisce 
quel la  del la persona f is ica autr ice del  reato.  

La condanna def ini t iva del l ’ente è iscr i t ta  nel l ’anagrafe nazionale del le sanzioni 
amministrat ive da reato degl i  ent i :  archiv io contenente tutte le condanne div enute 
ir revocabil i  appl icate agl i  ent i  a i  sens i del Decreto.  

2.2 Fat t ispec ie d i reato indiv iduate dal  Decreto e successive integrazioni  

La responsabi l i tà del l ’Ente sorge nei l im it i  previs t i  dal la legge.  I l  pr imo e fondamentale 
l im ite cons iste nel  numero chiuso  dei  reat i  per  i  qual i  l ’Ente può essere chiamato a 
r ispondere (c.d.  reat i -presupposto)  

L ’e lenco dei reat i  presupposto è s tato ampl iato successivamente a l l ’entrata in v igore del 
Decreto. Or iginar iamente i l  Decreto prevedeva qual i  reat i -presupposto solo i  reat i  contro 
la Pubbl ica Amminis trazione (ar t t .  24 e 25 del Decreto).  Sono poi  intervenute le seguent i  
estensioni:  

Decreto Legge 25 set tembre 2001 n.  350 che ha introdot to l ’ar t .  25 b is “Fals ità in monete,  
in carte d i pubbl ico credi to e in valor i  d i  bol lo”  

Decreto legis lat ivo 11 apr i le 2002 n. 61 che ha introdotto l ’ar t .  25 ter  “Reat i  soc ietar i”  

Legge 14 gennaio 2003 n. 7 che ha introdotto l ’ar t .  25 quater  “Del i t t i  con f inal i tà d i 
terror ismo o d i eversione del l ’  ord ine democrat ico”  
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Legge 11 agosto 2003 n.  228 che ha introdotto l ’ar t .  25 quinquies “Del i t t i  contro la 
personal i tà  indiv iduale”  

Legge 18 apr i le 2005 n.  62 che ha introdotto l ’ar t .  25 sex ies “Abus i  d i  mercato”  

Legge 9 gennaio 2006 n.  7 che ha introdotto l ’ar t .  25 quater .1 “Prat iche d i  muti lazione egl i  
organi geni ta l i  femmini l i ”  

Legge 16 marzo 2006 n.  146 che a l l ’ar t .  10 ha introdotto i  reat i  t ransnazional i  

Legge 3 agosto 2007 n.  123 che ha introdotto l ’ar t .  25 sept ies “Omic id io e les ioni  colpose 
commessi con v iolazione del le norme ant infortunist iche e  sul la tute la del l ’ ig iene e del la  
salute sul  lavoro”  

Decreto legis lat ivo 27 d icembre 2007 n.  231 che ha introdot to l ’ar t .  25 oct ies  “Ricet tazione, 
r ic ic laggio, impiego di  beni,  denaro o a ltre ut i l i tà d i provenienza i l lec ita”  

Legge 18 marzo 2008 n.  48 che ha introdot to l ’ar t .  24 b is “Del i t t i  informat ic i  e  trattamento 
i l lec i to d i  dat i ”  

Legge 15 lugl io  2009 n. 94 che ha introdotto l ’ar t .  24 ter  “Deli t t i  d i  c r im inal i tà organizzata”  

Legge 23 lugl io  2009 n.  99 che ha introdotto l ’ar t .  25 b is .1 “Del i t t i  contro l ’ industr ia e i l  
commercio” e l ’ar t .  25 nonies “Del i t t i  in mater ia d i v io lazione del d ir i t to d’autore” (poi 
modif icato dal Decreto Legis lat ivo n. 121/2011)  

Decreto legis lat ivo 7 lugl io 2011 n. 121 che ha introdot to l ’ar t .  25 dec ies “ Induzione a non 
rendere d ichiarazioni  o a rendere d ichiarazioni  mendaci  a l l ’Autor i tà Giudiziar ia”  e l ’ar t .  25 
undec ies “Reat i  ambienta l i”  

Decreto legis lat ivo 16 lugl io 2012 n. 109 che ha int rodot to l ’ar t .  25 duodec ies “ Impiego d i 
c i t tadin i d i paes i terzi  i l  cu i soggiorno è ir regolare”  

 La Legge 20 novembre 2017,  n.  167  che ha introdot to l ’ar t .  25 terdec ies “Razzismo e 
xenofobia”.  

Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Dispos izioni per la prevenzione e la repressi one del la  
corruzione e del l ’ i l legal i tà nel la Pubbl ica Amministrazione”  

Decreto legis lat ivo 4 marzo 2014 n.  39 “At tuazione del la  d irett iva 2011/93/UE re lat iva al la  
lot ta contro l ’abuso e lo sf ruttamento sessuale dei minor i e la pornograf ia minor i le che 
sost i tu isce la decis ione quadro 2004/68/GAI”  

Legge 15 dicembre 2014 n.  186 “Dispos izioni in mater ia d i emersione e r ientro dei  capi ta l i  
detenut i  al l ’estero nonché per  i l  potenziamento del la  lo tta a l l ’evas ione f iscale.  
Dispos izioni in mater ia d i autor ic ic laggio ”  

Al la  data d i approvazione del  presente Model lo,  i  reat i -presupposto appar tengono al le  
categor ie d i segui to indicate:  

•  Reat i  commessi  nei  rappor t i  con la Pubblica Amministrazione (ar t .  24, 25 D. Lgs.  
231/01)  

•  Del i t t i  informat ic i  e trattamento i l lec ito dei  d at i  (ar t .  24-b is,  D. Lgs. 231/01)  

•  Del i t t i  d i  cr im inal i tà  organizzata (ar t .  24 - ter ,  D. Lgs.  231/01)  

•  Reat i  d i  fa ls i tà in monete,  carte d i pubbl ico credi to, in valor i  d i bol lo e in s trument i  
o segni  d i  r iconoscimento (ar t .  25 -b is,  D. Lgs. 231/01)  

•  Del i t t i  contro l ' industr ia e i l  commercio (ar t .  25 -b is.1.,  D. Lgs. 231/01)  

•  Reat i  soc ietar i  (ar t .  25 -ter ,  D.  Lgs. 231/01)  

•  Reat i  con f inal i tà d i terror ismo o d i evers ione del l 'ordine democrat ico previst i  dal  
codice penale e dal le  leggi spec ia l i  (ar t .  25 -quater,  D. Lgs. 231/01)  

•  Reat i  d i  abus i d i mercato (ar t .  25 -sex ies, D.  Lgs. 231/01)  

•  Prat iche di  mut i lazione degl i  organi  geni tal i  femmini l i  (ar t .  25 -quater.1, D.  Lgs.  
231/01)  

•  Del i t t i  contro la personal i tà  indiv iduale (art .  25 -quinquies, D.  Lgs. 231/01)  

•  Reat i  d i omic id io co lposo e lesioni co lpose gravi o graviss ime, con v iolazione del le  
norme sul la  salute e s icurezza sul  lavoro (art .  25 -sept ies,  D. Lgs.  231/01)  

•  Ricettazione,  r ic ic laggio e impiego di  denaro,  beni o ut i l i tà  d i  provenienza i l lec ita 
(art .  25-oct ies , D.  Lgs.  231/01)  
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•  Del i t t i  in  mater ia d i  strument i  di  pagamento d iversi  dai  contant i  (ar t .  25 -oct ies.1, D.  
Lgs. 231/01)  

•  Del i t t i  in mater ia di  v io lazione del d ir i t to  d'autore (art .  25 -novies,  D. Lgs.  231/01)  

•  Induzione a non rendere d ichiarazioni  o a rendere d ichiarazioni  mendac i  a l l 'autor i tà  
g iudiziar ia (ar t .  25-decies,  D. Lgs. 231/01)  

•  Reat i  ambienta l i  (ar t .  25-undec ies,  D. Lgs.  231/01)  

•  Reat i  t ransnazional i  (L. 16 marzo 2006, n.  146,  ar t t .  3  e 10)  

•  Impiego d i c i t tadin i di  paes i terzi  i l  cu i soggiorno è ir regolare (art .  25 -duodec ies D.  
Lgs. 231/01)  

•  Razzismo e Xenofobia (ar t .  25- terdec ies, D.  Lgs. 231/01)  

•  Frode in compet izioni  spor t ive (art .  25 -quaterdec ies,  D. Lgs.  231/01)  

•  Reat i  t r ibutar i  (ar t .25-quinquisdec ies, D.Lgs.  231/01)  

•  Contrabbando (art .25-sex iesdecies, D.Lgs. 231/01)  

I  reat i -presupposto sono suscett ib i l i  d i  essere u lter iormente ampl iat i  in  futuro.  

La responsabi l i tà amminis trat iva del l ’ente s i estende anche a l le ipotes i in cui uno dei  reat i  
e lencat i  s ia commesso anche nel la  forma del  tentat ivo.   

Per maggior i  approfondiment i in mer ito a l le fat t ispec ie cr iminose che possano imputare la 
responsabi l i tà amministrat iva ex D.Lgs 231/01 in capo a l la persona g iur id ica,  s i  r imanda 
al l ’A l legato normat ivo.  

2.3 Cr i ter i  d i imputazione del la responsabi l i tà  a l l ’ente  

Se è commesso uno dei reat i -presupposto,  l ’Ente può essere puni to solo se s i ver i f icano 
determinate condizioni .  

La pr ima condizione è che i l  reato s ia commesso da un sogget to legato al l ’ente da un 
rapporto qual i f icato ovvero da un par t icolare col legamento r i levante t ra indiv iduo –autore 
del reato ed Ente. Ai sens i del Decreto, la  responsabi l i tà del l ’Ente può suss istere solo se  
l ’autore del reato appart iene ad una d i questa due categor ie d i soggett i :  

•  Sogget t i  in  “pos izione apicale”:  coloro che hanno un poter e autonomo di  prendere 
dec is ioni  in nome e per conto del la  Soc ietà. Appar tengono a questa categor ia i l  
legale rappresentante,  g l i  amministrator i ,  i l  d irettore generale,  i l  d irettore d i  una 
uni tà organizzat iva autonoma nonché le persone che eserci tano,  anch e d i fa tto,  la  
gest ione del l ’Ente.  

•  Sogget t i  subordinat i :  tut t i  co loro che sono sot topost i  a l la d irezione e v ig i lanza dei  
sogget t i  apical i .  O ltre a tutt i  i  lavorator i  d ipendent i ,  possono appar tenere a questa 
categor ia anche i  soggett i  non appar tenent i  a l  pe rsonale del l ’Ente, a i qual i  è  stato 
af f idato un incar ico da svolgere sotto la di rezione e la sorvegl ianza dei sogget t i  
apical i  come ad esempio i  co l laborator i ,  i  promotor i ,  g l i  agent i  o i  consulent i  i  qual i ,  
su mandato del la Soc ietà o in ragione d i  rappor t i  contrattual i  agiscano in nome e 
per  conto o nel l ’ interesse del l ’Ente.  

La seconda condizione r ich iede che i l  fa t to d i  reato s ia commesso nel l ’ in teresse o a 
vantaggio del l ’Ente. L ’ in teresse e i l  vantaggio sono concett i  a l ternat iv i  ed è suf f ic iente 
che suss is ta a lmeno uno dei  due.  

L ’ in teresse suss is te quando l ’autore del  reato ha agi to con l ’ intento d i  favor ire l ’Ente.  La 
suss istenza del l ’ in teresse è valutata con un g iudizio ex -ante,  a l momento del la  condotta  
cr iminosa e presc inde quindi dal la c ircostanza ch e poi l ’Ente s ia stato ef fet t ivamente 
favor ito dal la  condotta del l ’autore del  reato.  

I l  vantaggio suss iste quando l ’Ente ha trat to, o avrebbe potuto trarre, dal reato un r isu ltato 
pos i t ivo, economico o di a l tra natura. Tale condizione è valutata ex -post,  dopo la 
consumazione del  reato.  

L ’Ente non r isponde invece se i l  fat to d i  reato è s tato commesso contro i l  propr io in teresse 
o nel l ’ interesse esc lus ivo del l ’autore del reato o d i terzi .  
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2.4 L ’es imente del la  responsabi l i tà :  i l  Modello d i organizzazione,  gest ione  e 
control lo  

Le dispos izioni del  Decreto esc ludono la responsabi l i tà  del l ’Ente nel caso in cui  questo,  
pr ima del la  commissione del  reato, abbia adot tato ed ef f icacemente at tuato un modello d i 
organizzazione e gest ione ( i l  Model lo)  idoneo a prevenire la com missione d i reat i  del la  
spec ie d i quel lo che è stato real izzato.  

La responsabil i tà  del l ’Ente è r icondotta a l la mancata adozione ovvero a l mancato r ispet to 
d i un ef f icace s is tema organizzat ivo diretto a l la  prevenzione e gest ione del r ischio - reato.  

Per d imostrare la  propr ia non colpevolezza, i l  Decreto r ichiede che:  

•  L ’organo d ir igente abbia adot tato ed ef f icacemente at tuato,  pr ima del la 
commissione del fa tto, model l i  di  organizzazione, gest ione e contro l lo idonei a 
prevenire reat i  del la spec ie d i quel lo ver i f icatos i  

•  I l  compito di  v igi lare sul funzionamento e l ’osservanza dei model l i  e d i  promuovere 
i l  loro aggiornamento s ia s tato af f idato ad un organismo del l ’Ente dotato d i 
autonomi poter i  di  iniz iat iva e d i contro l lo  (Organismo di  Vig i lanza)  

•  Non vi  s ia s tata omessa o insuf f ic iente vig i lanza da parte del  predetto Organismo 
che deve essere dotato d i autonomi poter i  d i  in iziat iva e d i contro l lo  

Le condizioni appena elencate devono concorrere af f inché la responsabi l i tà  del l ’Ente 
possa essere esc lusa.  

I l  Model lo opera quale causa di  esclus ione del la colpevolezza s ia se i l  reato -presupposto 
è commesso da un soggetto apicale s ia se esso è commesso da un soggetto subordinato, 
con a lcune precisazioni .  I l  Decreto è molto p iù r igoroso c irca la prova del la non 
colpevolezza del l ’Ente quando i l  reato è commesso da un sogget to apicale.  In questa 
ipotes i la responsabi l i tà del l ’Ente è presunta, salvo che l ’Ente stesso dimostr i ,  o l tre 
a l l ’adozione ed at tuazione d i  un Modello di  prevenzione ef f icace,  anche che i l  sogget to 
apicale ha commesso i l  reato e ludendo f raudolentemente i l  Model lo. In sostanza s i 
r ichiede d i  d imostrare che i l  reato è s tato commesso a l  di  fuor i  d i  quals ias i  poss ib i l i tà d i  
control lo  del l ’Ente.  

Nel l ’ ipotes i d i reat i  commessi da sogget t i  in  pos izione subordinata,  invece, l ’Ente dotato 
d i un Model lo d i prevenzione ef f icace è presunto innocente, salvo che s ia d imostrato che 
la commissione del reato da par te del  soggetto subordinato è stata resa poss ib i le 
dal l ’ inosservanza degl i  obbl ighi  d i  d irezione o v ig i lanza.  

Al la  luce dei  c i tat i  cr i ter i  d i  imputazione,  i l  Modello è l ’un ico s trumento a d isposizione 
del l ’Ente per  dimostrare la  propr ia estraneità a l  reato e, in  def in it iva,  per  non subire le  
sanzioni  stabi l i ta dal  Decreto.  

2.5 Indicazioni  del  Decreto in ordine a l le  caratter ist iche del  Model lo  

I l  Model lo è un complesso d i pr inc ip i,  s trumenti  d i contro l lo e regole d i condotta che 
governano l ’organizzazione e la gest ione del l ’ impresa con la prec isa f inal i tà d i prevenire 
e gest ire i l  r ischio-reato. I l  Decreto non d isc ip l ina anal i t icamente la natura e le 
caratter is t iche del  Modello ma si  l im i ta a dettare alcuni pr inc ip i d i ord ine generale e a lcuni  
contenut i  m in imi.  

I l  Model lo opera quale causa d i esc lus ione del la  colpevolezza solo se:  

•  Ef f icace, ovvero se ragionevolmente id oneo a prevenire i l  reato o i  reat i  commessi  

•  At tuato, ovvero se i l  contenuto del Model lo trova ef fet t iva appl icazione nel le  
procedure aziendal i  e nel  s istema di  contro l lo interno  

I l  Decreto prevede inoltre:  

•  La necess i tà di  una ver i f ica per iodica e d i  un ag giornamento o una revis ione del  
Model lo quando emergono s ignif icat ive v io lazioni del le prescr izioni in esso 
contenute o quando intervengono mutament i nel l ’organizzazione o nel l ’at t iv i tà  del la  
Società  

•  L ’ in troduzione d i  un s istema disc ip l inare idoneo a sanzi onare i l  mancato r ispetto 
del le misure indicate nel Model lo  
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2.6 Le sanzioni  a car ico del l ’Ente  

L’Ente r i tenuto responsabi le per  la  commissione d i  uno dei  reat i -presupposto può essere 
condannato a quat tro t ipi  di  sanzioni ,  d iverse per natura e per modali tà d i e secuzione:  

La sanzione pecuniar ia  

In caso d i  condanna è sempre appl icata la  sanzione pecuniar ia.  La sanzione pecuniar ia è 
determinata at traverso un s is tema basato su “quote”.  L ’ent i tà  del la sanzione pecuniar ia 
d ipende dal la gravi tà del reato, dal grado d i responsabi l i tà del l ’Ente, dal l ’a t t iv i tà svol ta 
per  e l im inare o at tenuare le conseguenze del reato o per prevenire la commissione d i  
nuovi i l lec i t i .  I l  g iudice,  nel determinare i l  quantum del la sanzione, t iene conto del le  
condizioni economiche e patr imonia l i  del l ’Ente.  

Sono previst i  casi  d i  r iduzione del la  sanzione pecuniar ia quando, a lternat ivamente, 
l ’autore del reato abbia commesso i l  fat to nel prevalente interesse propr io o d i terzi  e 
l ’Ente non ne abbia r icavato un vantaggio ovvero ne abbia r icavato un vantaggio min imo 
oppure quando i l  danno cagionato è d i part ico lare tenuità.  

Le sanzioni  in terd i t t ive  

Le sanzioni  interdi t t ive possono essere appl icate in  aggiunta a l la sanzione pecuniar ia se:  

•  Espressamente previs te per  i l  reato per  cui  s i  procede ( ta l i  san zioni  non sono 
previs te per  esempio per  i  reat i  soc ietar i  e  per  i  reat i  d i  abuso d i  mercato)  

•  Purché r icorra a lmeno una del le seguent i  condizioni :  
1.  L ’ente ha trat to dal reato un prof i t to  r i levante e i l  reato è stato commesso da 

un sogget to apicale o nel  caso  in cui  i l  reato s ia stato commesso da un 
sogget to subordinato solo qualora la commissione del  reato s ia s tata resa 
poss ib i le  da gravi carenze organizzat ive  

2.  In caso d i  re i terazione degl i  i l lec it i  

Le sanzioni  in terd i t t ive previs te dal  decreto sono:  

•  L ’ in terd izione,  temporanea o def in it iva,  dal l ’eserc izio del l ’at t iv i tà  

•  La sospens ione o la  revoca d i autor izzazioni,  l icenze o concess ioni funzional i  al la  
commissione del l ’ i l lec i to  

•  I l  d ivieto di  contrat tare con la Pubbl ica Amminis trazione, salvo che per ot tenere  le 
prestazioni d i un pubbl ico servizio  

•  L ’esc lus ione da agevolazioni ,  f inanziament i,  contr ibut i  o suss id i e l ’eventuale 
revoca d i  quel l i  g ià concess i  

•  I l  div ieto, temporaneo o def ini t ivo, d i pubbl ic izzare beni o servizi  

Le sanzioni interd it t ive colp iscono la spec if ica at t iv i tà  o ramo di at t ivi tà nel l ’ambito del  
quale è s tato commesso i l  reato.  Sono normalmente temporanee, ma possono 
eccezionalmente essere appl icate con ef fet t i  def in i t iv i .  Esse possono essere appl icate 
anche in via caute lare,  durante le  inda gini  e pr ima del la sentenza d i condanna,  su r ich ieste 
del  Pubbl ico Minis tero,  qualora sussis tano gravi  ind izi  d i  responsabi l i tà del l ’Ente e i l  
per ico lo concreto che vengano commessi  i l lec it i  del la  stessa indole d i  quel lo  per  cui  s i  
procede.  

La conf isca  

Questa sanzione cons iste nel l ’acquis izione da parte del lo Stato del prezzo o del prof i t to 
del  reato ovvero,  quando non è poss ib i le  eseguir la d iret tamente sul  prezzo o sul  prof i t to 
del  reato, d i somme di denaro, beni  o a l tre ut i l i tà d i va lore equivalente.  La c onf isca è 
sempre appl icata in  caso d i condanna.  

La pubbl icazione del la  sentenza di  condanna  

Questa sanzione cons iste nel la pubbl icazione del la sentenza di  condanna, per estratto o 
per  in tero e a spese del l ’Ente,  in  uno o p iù g iornal i  ind icat i  dal g iudice o  nel l ’af f iss ione 
del la sentenza nel Comune ove l ’Ente ha la sede pr inc ipale.  

Tutte le  sanzioni  indicate dal  Decreto hanno natura amministrat iva,  ancorchè appl icate da 
un giudice penale.  
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Le sanzioni  amminis trat ive a car ico del l ’Ente s i  prescr ivono,  salvo i  cas i  d i  interruzione 
del la prescr izione,  nel  termine d i 5 anni  dal la data d i consumazione del  reato.  

2.7 Le v icende modif icat ive del l ’Ente  

Del l ’obbl igazione per  i l  pagamento del la  sanzione pecuniar ia inf l i t ta a l l ’Ente r isponde 
soltanto l ’Ente con i l  suo patr im onio.  I l  Decreto,  dunque,  esc lude una responsabi l i tà  
patr imonia le d iret ta dei soc i o degl i  assoc iat i .  

I l  Decreto d isc ip l ina i l  regime del la responsabi l i tà del l ’Ente anche in caso di  
trasformazione,  fus ione,  sc issione e cess ione d i azienda.  

I l  Legis latore ha ader ito, come cr i ter io generale, a i pr inc ip i del le leggi c iv i l i  sul la  
responsabi l i tà del l ’Ente ogget to d i trasformazione per i  debit i  del l ’Ente or ig inar io; 
cos icché,  per  le  sanzioni  interdi t t ive s i è s tabi l i to  che esse r imangano a car ico del l ’Ente 
in cui  s ia r imasto (o s ia conf lu ito)  i l  ramo di att iv i tà  nel l ’ambito del quale è s tato commesso 
i l  reato.  

In caso d i trasformazione del l ’Ente resta ferma la responsabi l i tà per  i  reat i  commessi  
anter iormente al la data in cui  la  trasformazione ha avuto ef fet to. I l  nuovo Ente sarà quindi  
dest inatar io del le sanzioni appl icabi l i  a l l ’Ente or iginar io, per fat t i  commessi anter iormente 
a l la  trasformazione.  

In caso d i fus ione,  l ’Ente r isu l tante dal la fus ione,  anche per  incorporazione,  r isponde dei  
reat i  dei  qual i  erano responsabi l i  g l i  Ent i  par tec ipant i  a l la fus ione.  Se la fus ione è 
intervenuta pr ima del la conclus ione del  g iudizio d i  accer tamento del la  responsabi l i tà 
del l ’Ente, i l  giudice t iene conto del le condizioni economiche del l ’Ente or ig inar io e non di  
quel le  del l ’Ente r isu ltante dal la  fus ione.  

In caso d i  sc iss ione parzia le, resta ferma la responsabil i tà del l ’Ente sc isso per  i  reat i  
commessi  anter iormente a l la  sc issione.  Tut tavia,  g l i  ent i  benef ic iar i  del la  sc iss ione,  
parzia le o tota le,  sono sol idalmente obbl igat i  al  pa gamento del le  sanzioni  pecuniar ie 
dovute a l l ’Ente sc isso per reat i  anter ior i  a l la sc issione. L’obbl igo è l im itato a l valore del 
patr imonio t rasfer i to .  

In  caso d i  cess ione o d i  confer imento del l ’azienda nel l ’ambito del la  quale è stato 
commesso i l  reato,  sa lvo i l  benef ic io del la  prevent iva escuss ione del l ’Ente cedente, i l  
cess ionar io è sol idalmente obbl igato con l ’Ente cedente al  pagamento del la sanzione 
pecuniar ia,  nei l im it i  del valore del va lore del l ’azienda ceduta e nei l im it i  del le sanzioni  
pecuniar ie che r isu l tano dai  l ibr i  contabi l i  obbl igator i  o  d i  cu i  i l  cessionar io era comunque 
a conoscenza.  In ogni caso, le sanzioni  in terd it t ive s i appl icano agl i  ent i  a cui  è r imasto o 
è s tato trasfer i to,  anche in parte,  i l  ramo di  att iv i tà  nel l ’ambito del  quale i l  reato è stato 
commesso.  

3 APPROVAZIONE DEL MODELLO 

Al la luce d i tale disc ip l ina, i l  Pol ic l in ico Tr iest ino S.p.A. ,  Via Bonapar te 4 -6 – Tr ieste, ha 
redatto i l  presente documento per estrarre e r iassumere, dal compless ivo s is tema di 
normat ive organizzate e d i regole d i  control lo  interno che d isc ip l inano lo svolg imento del le 
operazioni aziendali ,  quel le che specif icamente pres id iano i  r ischi d i  commissione dei  reat i  
previs t i  dal  Decreto.  

I l  presente model lo è stato approvato dal Cons ig l io d i Amminist razione del P ol ic l in ico 
Tr iest ino S.p.A.  con del ibera del  20 d icembre 2022.  
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4 PROFILO AZIENDALE 

I l  Pol ic l in ico Tr iest ino S.p.A. ,  d’ora in poi anche Casa d i Cura Salus, è una st ruttura 
pr ivata, accredi tata a l Servizio Sani tar io Regionale, che forn isc e prestazioni sani tar ie, s ia 
ambulator ia l i  s ia in regime di r icovero, per pato logie d i natura medico - intern ist ica,  
chirurg ica e specia l is t ica.  

La soc ietà venne cost i tu ita  nel  1925,  tra i  soc i fondator i  vi  era i l  f ior  f iore del la  c lasse 
medica d i a l lora. L ’att iv i tà in iziò nel la sede del la Guardia Medica e del la  Pol iambulanza 
nel lo s tabi le  del la  Croce Rossa d i v ia S. Francesco 3, dove s i è protrat ta f ino agl i  anni 
‘50,  quando i l  dot t .  Ottaviano Danelon decise di  costru ire una c l in ica tut ta nuova,  moderna 
e funzionale.  

La Casa d i Cura Salus d i Via Bonaparte 4 è stata inaugurata i l  5  novembre 1961. Negl i  
anni  ’80 è stata ampl iata con l ’acquisto del l ’ed if ic io att iguo,  a l  quale è s tata col legata 
mediante corr idoi  in tern i.  Oltre a l la  creazione d i  nuovi ambulator i  i n d iverse specia l i tà,  la  
nuova soluzione architet tonica ha consent i to  d i real izzare un modernissimo laborator io d i  
anal is i ,  la  cui  att iv i tà  è r ivo lta a pazient i  s ia in tern i che estern i.  

La vecchia sede d i v ia San Francesco, trasformata negli  anni ‘70 per a ccogl iere patologie 
croniche e at t iv i tà  ambulator ia le,  è stata chiusa nel  1988,  con i l  t ras fer imento def in it ivo d i  
tu tta l ’at t ivi tà nel l ’at tuale sede del  Pol ic l inico.  

La s trut tura oggi  d ispone d i  74 post i  let to dest inat i  a i r icover i  in  d iverse d isc ip l ine 
(Medic ina interna, Chirurg ia generale,  Chirurg ia estet ica, Ginecologia,  Ocul is t ica,  
Ortopedia,  Otor inolar ingoiatr ia,  Urologia),  t re sale operator ie,  un laborator io interno e un 
servizio d i  radio logia , o ltre ad ambulator i ,  recentemente r innovat i ,  in d iverse spec ia l i tà .  

Ogni  anno si  contano in media 400 r icover i  medic i e o ltre 3.700 intervent i  ch irurg ic i nel le 
d iverse spec ia l i tà .  I l  laborator io forn isce o ltre 800.000 esami ematochimic i a l l ’anno,  
mentre vengono esegui te c irca 14.000 prestazioni radio logiche (del le qual i  4 .000 
Risonanze Magnet iche e 4.400 Tac) e 40.000 vis i te  e prestazioni  spec ia l is t iche 
ambulator ia l i .   

I l  crescente svi luppo del l ’a t t iv i tà  del la  Casa d i  Cura ha por tato ad un necessar io 
aggiornamento del le  s trutture d i  diagnos i  e terapia e ad un ammodernamento dei  servizi  
operator i ,  del  laborator io d i anal is i ,  del la  radio logia e del l ’endoscopia d igest iva Sono s tate  
inol tre acquistate nuove at trezzature per  la  d iagnost ica ambulator ia le.  

Recentemente sono state acquis ite nuove sedi  dest inate ad at t iv i tà  ambulator ial i  s ia in  
centro c it tà che a Cervignano, Gor izia, Monfalcone, Muggia,  Opic ina, Roiano, Ronchi dei  
Legionar i,  Staranzano.  

Tutta l ’a t t iv i tà del la Salus è improntata a l la  massima col labo razione con l ’Azienda per i  
Servizi  Sani tar i  n .1 “T r iest ina”  con cui  s i  condiv idono le pol i t iche d i abbatt imento del le 
l is te d ’at tesa e d i  r iduzione del le  fughe extra regional i .  Ormai da tempo la prenotazione 
del le prestazioni ambulator ia l i  avviene tramite  i  centr i  CUP e la col laborazione con i  
d istret t i  garant isce la pr ior i tà nel l ’esecuzione d i  v is i te domic i l iar i  a pazient i  af fet t i  da 
patologie par t ico larmente urgent i  e la cont inuità terapeut ica a i  propr i d imessi.  

Da qualche anno, inolt re,  la Casa di  Cura ha dato prova del propr io impegno non solo nel  
campo più stret tamente medico ma anche in quel lo del la formazione, att raverso 
l ’organizzazione di  corsi  di  aggiornamento a i qual i  hanno par tec ipato medic i  spec ia l is t i  
provenient i  da tut ta I ta l ia .  

Grazie al l ’a l t iss ima professional i tà  ed a l  costante invest imento in attrezzature ed 
innovazione tecnologica la Casa di  Cura Salus cont inua a dare un qual i f icato apporto in  
campo sanitar io a l la  comunità locale confermando così  la  lungimiranza del  suo fondatore.  
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5 METODOLOGIA 

I l  processo d i predispos izione e formal izzazione del  Model lo ha previs to le at t iv i tà  
descr i t te nel la  seguente Tabel la.  

ATTIVITA’  DESCRIZIONE 

Anal is i  del quadro generale  At traverso l ’esame di  s tatuto,  organigramma, 
d ispos izioni  organizzat ive, s is tema di  gest ione per  la 
qual i tà,  s is tema di gest ione ambienta le, s istema di  
gest ione del la  s icurezza, procedure,  transazioni  e 
appl icazioni  del  s istema informat ivo è s tato chiar i to i l  
s istema di  governo del la Società.  

Ident i f icazione del le at t ivi tà 
sens ib i l i  

Mediante l ’anal is i  del la documentazione sopra 
r ichiamata ed una ser ie d i  in terv iste  e ut i l izzando quale 
parametro d i r i fer imento i l  Codice Compor tamentale ex 
art .  6 del decreto del set tore d i appartenenza sono s tate 
indiv iduate le  att iv i tà  nel cu i ambito possono essere 
commessi i  reat i  cons iderat i  dal  Decreto.  

Anal is i  e  valutazione del  
r ischio  

Ident i f icate le att iv i tà sens ib i l i  ed i  relat iv i  r ischi è stata 
ef fettuata una valutazione qual i tat iva/quanti tat iva degl i  
s tess i a l la luce del le  prass i  procedural i  e del le misure 
prevent ive messe in at to dal la  Società.  

Ident i f icazione del le  azioni  d i  
migl ioramento (“gap 
analys is” )   

Sul la  base del la  s ituazione es is tente, così come sopra 
accer tata,  sono state indiv iduate le opportune e/o 
necessar ie azioni d i mig l ioramento volte a r idurre i  r ischi  
ad un l ive l lo  accet tabi le  ( i l  r isu l tato del  processo d i  
anal is i  del le att iv i tà  a r ischio, di  mappatura e 
valutazione dei r ischi è raccol to in  document i conservat i  
presso la Soc ietà) .  

Redazione o aggiornamento 
dei  document i  aziendal i  

In  re lazione ad ogni  att iv i tà  sensib i le sono state 
descr i t te le misure prevent ive (protocol l i )  a tte a 
prevenire la  commissione dei reat i .  

E’ stato redatto i l  Model lo quale rappresentazione 
del l ’ ins ieme coerente d i pr inc ipi ,  regole e d ispos izioni  
strumental i  a l la  mit igazione del le  fatt ispec ie d i  i l lec i to 
r ientrant i  nel  novero del Dlgs 231/2001.  

ODV Contestualmente a l l ’adozione del Model lo,  son o s tat i  
def in i t i  la composizione, i  requis i t i  per la nomina, la  
responsabi l i tà,  le funzioni ,  i  compit i ,  i  poter i  del l ’ODV, 
nonché i  f luss i  informativ i  ad esso pert inent i .  

Le at t ivi tà ed i  requis it i  de l l ’ODV sono descr i t t i  ne l la  
Sezione “Organismo di  Vig i lanza”.  

In troduzione d i  un s istema 
discip l inare  

E’ s tato def in ito un s is tema discip l inare idoneo a 
sanzionare i l  mancato r ispetto del le misure indicate nel  
Model lo e le  v io lazioni  del Decreto.  

Le sanzioni ir rogabi l i ,  l ’ent i tà del le  stesse ed i l  
procedimento  d i  appl icazione sono descr i t t i  ne l la  
Sezione “Sistema disc ipl inare” .  

Richiamo del Codice Et ico  La soc ietà ha adottato un Codice Et ico idoneo a def in ire 
ed espl ic i tare i  va lor i  ed i  pr inc ip i d i comportamento che 
informano l ’a t t iv i tà  ed i  rappor t i  del l ’azienda verso tutt i  
i  sogget t i  con cui entra in re lazione per i l  conseguimento 
del l ’ogget to soc ia le.  I l  Codice et ico è s tato r ichiamato 
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ATTIVITA’  DESCRIZIONE 

tra g l i  e lement i  del Sis tema di control lo interno previs to 
dal  Model lo.   

Informazione e Formazione  Sono s tate descr i t te le  modal i tà d i gest ione del le att iv i tà 
d i informazione e formazione  

Aggiornamento  Sono s tat i  def in it i  i  cr i ter i  d i  adeguamento del Model lo  
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6 PIANO DI FORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL MODELLO  

6.1 Informazione e formazione del personale  

L’ODV promuove la conoscenza del Model lo tra tutt i  i  dipendent i  del la  Società e cura la 
formazione del personale nel lo spec if ico ambito. A ta l f ine l ’ODV direttamente o per i l  
t ramite d i  consulent i  estern i,  organizza percors i formativ i  che devono essere d if ferenzia t i  
in ragione del le funzioni svol te, del le deleghe att r ibuite e del le aree d i r ischio e in ogni  
caso improntat i  a pr incipi  d i completezza, chiarezza, access ib i l i tà  e cont inuità, a l f ine d i  
consent ire a i d ivers i dest inatar i  la p iena consapevolezza d i quel le d ispos izioni aziendal i  
che sono tenut i  a r ispettare e del le  norme et iche che devono ispirare i  l oro comportament i .  

Più precisamente,  l ’ informazione e la formazione del  personale avvengono con le seguent i  
modal i tà:  

DESTINATARI  MODALITA’ DI  INFORMAZIONE E FORMAZIONE  

Personale Diret t ivo e con 
funzioni d i rappresentanza 
del la Soc ietà  

Dis tr ibuzione del Modello con contestuale presa d’atto,  
r icevuta e sot toscr izione d i impegno al r ispetto del lo  
stesso.  

Informazione per iodica tramite comunicazioni interne 
e/o d i posta e let tronica su aggiornament i  a segui to d i  
var iazioni  e/o integrazioni  del Model lo e/o arg oment i  
correlat i  al l ’adozione del lo s tesso.  

Altro personale  DISTRIBUZIONE DEL MODELLO CON CONTESTUALE 
PRESA D’ATTO, RICEVUTA E SOTTOSCRIZIONE DI 
IMPEGNO AL RISPETTO DELLO STESSO.  

Nota informat iva interna e, per i  neoassunt i ,  informat iva 
nel la let tera d i  assunzione.  

Informazione per iodica tramite comunicazioni interne 
e/o d i posta e let tronica su aggiornament i  a segui to d i  
var iazioni  e/o integrazioni  del Model lo e/o argoment i  
correlat i  al l ’adozione del lo s tesso.  

Seminar i format iv i  d i  aggiornamento in re lazio ne a l la  
pos izione r icoper ta nel le  aree sens ib i l i  ident i f icate dal 
Model lo.  

Sot toscr izione d i d ichiarazione d i conoscenza e 
osservanza dei contenut i  del  Model lo e d i r icezione di  
copia del Codice Et ico.  

 

Sarà garant i ta  a i  component i  degl i  organi  statutar i  ed a i  Dipendent i  la  poss ib i l i tà  d i 
accedere e consul tare,  anche sul la rete intranet aziendale, la documentazione cost i tuente 
i l  Model lo.  Ogni componente degl i  organi statutar i  e ogni Dipendente deve poter ottenere 
LA DISPONIBILITA’ DEL MODELLO DI PROPRIA C OMPETENZA una copia cartacea del  
Model lo, se r ich iesta. Inol tre, a l f ine di  agevolare la comprens ione del Model lo, i  
Dipendent i ,  con modali tà  d ivers if icate secondo i l  loro grado di  co involg imento nel le Att iv i tà  
Ri levant i ,  sono tenut i  a partec ipare ad una s pec if ica att iv i tà  format iva.  

Infatt i ,  ogni  componente degli  organi s tatutar i  ed ogni  Dipendente è tenuto a:  

-  acquis ire consapevolezza dei  contenut i  del Model lo  
-  conoscere le modal i tà operat ive con le qual i  è real izzata la  propr ia at t ivi tà  
-  contr ibuire at t ivamente, in re lazione a l propr io ruolo e a l le propr ie responsabi l i tà,  

a l l ’ef f icace at tuazione del  Modello, anche segnalando eventual i  carenze r iscontrate 
nel lo s tesso 
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6.2 Di f fus ione del Model lo tra i  consulent i  ed i  forn itor i  

La Soc ietà dà comunicazione ai  co l laborator i ,  a i  consulent i ,  a i  forn itor i  ed a tut t i  co loro 
che, a var io t i tolo, operano per conto suo, del Modello, del CODICE ETICO e del le regole 
comportamental i  adottate r ichiedendo agl i  s tess i d i accet tarne i  pr incip i,  i  contenut i ,  le 
d ispos izioni.  

Tra quest i ,  s i  annoverano, a t i tolo esempl i f icat ivo,  coloro che prestano la loro opera in v ia 
cont inuat iva a favore del la Soc ietà, in coordinamento con la s tessa ma senza che suss ista 
a lcun vincolo di  subordinazione (“Col laborator i” ) ;  co loro che agiscono i n nome e/o per  
conto del la  Soc ietà in  forza d i  un contratto di  mandato o d i  a ltro rapporto contrat tuale 
avente ad oggetto una prestazione profess ionale (“Consulent i” ) ;  le contropar t i  contrattual i  
con le qual i  la  Società addivenga ad una qualche forma di  co l laborazione,  tra cui ,  ad 
esempio,  assoc iazioni temporanee d’ impresa,  consorzi ,  l icenze,  agenzie, co l laborazioni  in  
genere ecc…., ove dest inat i  a cooperare con la Soc ietà nel l ’ambito del le At t iv i tà Ri levanti  
( “Partner”) ;  i  forn itor i  d i beni e servizi  non p rofessional i  del la  Società che non r ientrano 
nel la def inizione d i  Partner (“Fornitor i” ) ;  nonché le contropar t i  d irettamente coinvol te 
nel l ’eserc izio del l ’ogget to socia le del la Soc ietà (Soc ietà Rilevant i) .  

Nei confront i  di  Col laborator i  es tern i e/o Partner con cui la  Soc ietà addivenga ad una 
qualunque forma di  partnership sono previste spec if iche c lausole contrattual i  vol te a 
sanzionare ogni  comportamento posto in  essere dagl i  s tess i  Col laborator i  es tern i  e/o 
Partner in  contrasto con le l inee d i  condot ta ind icate nel  presente Model lo ta le da 
comportare i l  r ischio d i commissione d i  un reato -presupposto.  

A tutt i  i  sogget t i  r iconduc ib i l i  a l le categor ie su descr i t te è garant i ta la v is ione del codice 
et ico e d i un estratto del Model lo pubbl icato sul s i to  in ternet  del la  soc ietà.  
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7 ORGANISMO DI VIGILANZA 

7.1 Scopo 

La presente Sezione def in isce le responsabil i tà  e la  s truttura organizzat iva del l ’ODV 
nonché le norme operat ive adottate a l lo scopo di :  

-  v igi lare sul l ’appl icazione del  Model lo  
-  va lutare l ’adeguatezza del Model lo  
-  garant ire l ’aggiornamento del Model lo  

7.2 Campo di  appl icazione  

La presente Sezione si appl ica a tutte le att iv i tà che l ’ODV del la Soc ietà svolge 
nel l ’espletamento del le sue funzioni.  

7.3 Modal i tà operat ive del l ’ODV 

7.3.1  Nomina e composizione  del l ’ODV 

L’ODV è nominato con del ibera del CDA che ne determina i l  numero e la composizione de i  
membri.  I l  CDA provvede ad informare c iascun interessato del la nomina a componente 
del l ’ODV invi tandolo a comunicare l ’accettazione del la  car ica.  

Al l ’a t to d i  nomina i l  CDA stabi l isce i l  compenso spet tante a i  component i  del l ’ODV che non 
siano d ipendenti  del la Società (“membri estern i”)  e ne nomina i l  Pres idente .   

I l  Pres idente del l ’ODV convoca lo s tesso ODV, ne f issa l ’ord ine del giorno e ne coordina 
i  lavor i  regolando lo svolg imento del le re lat ive adunanze.  

Nel l ’eserc izio del le loro funzioni ,  i  membri  del l ’ODV, nonché i  sogget t i  d i  cu i esso s i  
avvale,  hanno obbl ighi di  r iservatezza su tutte le informazioni  del le qual i  vengono a 
conoscenza,  e di  r ispet to del la  normat iva  in mater ia d i t rattamento dei dat i  personal i  d i  
cu i a l Regolamento EU 679/16 e Dlgs 196/2003 e s .m.i.  coordinato con i l  D.Lgs 101/2018.  

7.3.2  Requis i t i  

Ciascun componente del l ’ODV deve:  

-  avere competenze spec if iche e qual i f icate d i t ipo tecnico -profess ionale in  ambito 
legale o contabi le o f iscale o in  tema di s icurezza sul  lavoro,  audit ing o contro l lo  d i  
gest ione 

-  conoscere l ’organizzazione del le Soc ietà ed i  pr inc ipal i  process i  aziendal i  t ip ic i  del 
set tore in  cui  la  Soc ietà opera  

-  possedere requis i t i  d i  onorabi l i t à ,  profess ional i tà  e indipendenza (per  i  so l i  
component i  estern i)  che g l i  consentano d i svolgere ef f icacemente i  compit i  
af f idat ig l i  

-  garant ire cont inui tà d ’azione nel lo svolgimento dei propr i  compit i  

Non può essere nominato membro del l ’ODV e se nominato de cade:  

-  l ’ in terdet to, l ’ inabi l i tato,  i l  fa l l i to  
-  ch i è stato condannato ad una pena che impor t i  l ’ in terd izione, anche temporanea,  

dai  pubbl ic i  uf f ic i  e  l ’ incapac ità ad eserc itare uf f ic i  d iret t iv i  
-  i l  coniuge, i  parent i  e  g l i  af f in i  entro i l  quarto grado degl i  amminis t rator i  
-  i l  coniuge, i  parent i  e  g l i  af f in i  entro i l  quarto grado dei s indac i  
-  che s ia coinvolto in at t iv i tà operat ive ovvero s ia par tec ipe d i att iv i tà  d i gest ione che 

possano r ipercuoters i su aspett i  s trategic i  e f inanziar i  del la  Soc ietà  
-  ch iunque,  in  generale,  s i  t rovi,  per  quals ias i  causa o mot ivo,  in una s i tuazione d i  

conf l i t to  d i  in teresse con la Soc ietà  

7.3.3  Durata  

Se i l  CDA non d ispone d iversamente,  l ’ODV r imane in car ica per un per iodo d i tre anni 
dal la data del la  nomina s ino a l la  r iunione del CDA, s uccess iva al la scadenza del l ’ODV, 
che provvede al la sua r iconferma o sost i tuzione.  
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I  component i  del l ’ODV cessano dal la  loro car ica per  scadenza del  termine, r inunc ia, 
decadenza dal l ’ incar ico accertata dal  CDA per  perdi ta dei  requis it i  di  onorabi l i tà ,  
sopravvenuta incapac ità, morte e revoca per  gravi ed accertate inadempienze o per 
conf l i t to  d i  in teress i .  

7.3.4  Revoca e r inunc ia de l l ’ODV  

I  componenti  del l ’ODV possono essere revocati  so lo per  g ius ta causa con del ibera adot tata 
dal  CDA sent i to  i l  parere del  COS.  

Cost i tu isce g iusta causa d i revoca:  

-  assenza ingiust i f icata a due o p iù r iunioni consecutive del l ’ODV a seguito d i r i tuale 
convocazione 

-  un grave inadempimento dei dover i  propr i del l ’ODV o grave negl igenza  
-  omessa o insuf f ic iente v ig i lanza da par te del l ’ODV r isu ltante da sentenza d i  

condanna ir revocabi le emessa nei  confront i  del la Soc ietà ovvero dal l ’ i r rogazione d i 
sanzioni  a car ico del la Soc ietà a i  sens i del  Decreto per  reat i  commessi durante i l  
per iodo in cui  i l  medes imo ODV era v igente  

-  l ’apertura d i  un procedimento penale con r invio a g iudizio a car ico d i  un membro 
del l ’ODV 

- la perdita dei requis i t i  d i  onorabi l i tà e profess ional i tà ovvero gravi  e accer tat i  mot iv i  
d i incompat ib i l i tà  che ne vanif ich ino l ’ ind ipendenza e l ’autonomia  

-  la sopravvenienza di  una causa d i  ineleggib i l i tà  

I l  membro del l ’ODV che r inunc ia a l l ’uf f ic io deve darne comunicazione scr i t ta a mezzo 
raccomandata a.r .  al  CDA ed a l COS.  

La r inunc ia ha ef fet to immediato, se r imane in car ica la maggioranza dei  component i  
del l ’ODV o, in  caso contrar io,  dal  momento in cui  s i  è  r icostru ita in  seguito al l ’accettazione 
dei  nuovi membri del lo  stesso ODV.  

Qualora s ia nominato membro del l ’ODV un d ipendente del la  Soc ietà,  la  cessazione del  
rapporto d i  lavoro con la Società stessa determina la contemporanea decadenza  
dal l ’ incar ico d i componete del l ’ODV. E’ sempre previs ta la  revoca del  membro interno nel  
caso di  at tr ibuzione a l  medes imo di  funzioni e responsabil i tà  operat ive nel l ’organizzazione 
aziendale incompat ib i l i  con i  requis i t i  d i  autonomia e cont inui tà d i azion e propr i del l ’ODV.  

Se nel  corso del l ’ incar ico vengono a mancare uno o p iù membri del l ’ODV, i l  Pres idente 
del l ’ODV ne dà comunicazione al  CDA che provvede a sost i tu ir l i  con propr ia del iberazione.  
I  component i  così nominat i  scadono con quel l i  in car ica l ’a t t o del la  loro nomina. Se viene 
a mancare i l  Pres idente del l ’ODV, i l  membro più anziano del l ’ODV informa di c iò i l  CDA 
che adotta le  del ibere del  caso.  Se viene a cessare l ’un ico membro del l ’ODV, i l  Pres idente 
del  CDA deve convocare i l  CDA perché provveda co n urgenza a l la  sua sost i tuzione.  

7.4 Compit i  del l ’ODV 

L’ODV:  

-  v igi la costantemente sul l ’osservanza del Model lo da parte degl i  organi soc ia l i ,  dei  
d ipendent i ,  dei  consulent i  e dei dest inatar i  del Model lo in  genere  

-  v igi la costantemente sul l ’ef f ic ienza e sul l ’e f f icacia del Model lo adottato e la sua 
reale capac ità d i  prevenire ed impedire la commissione dei  reat i  previst i  dal  
Decreto, fermo restando che è compito del  management ef fettuare i  contro l l i  e 
curare la  ver i f ica del la  completezza e del la idonea for malizzazione del le  procedure 
aziendal i  e , in generale, la coerenza del la normativa interna con i  pr incip i del  
presente Model lo  

-  ver i f ica d iscrezionalmente i l  r ispet to del le  modal i tà e del le  procedure previste dal 
Model lo da parte d i dest inatar i  del lo stesso  con spec if ico r i fer imento al le att iv i tà 
che espongono la Soc ietà a l r ischio di  commissione dei  reat i -presupposto,  
ef fettuando ver i f iche per iodiche su spec if iche operazioni o at t i  i  cu i r isu l tat i  
vengono r iassunt i  in  un’appos ita re lazione trasmessa agl i  or gani  soc ia l i  come in 
appresso megl io prec isato  
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-  raccogl ie e conserva in un appos i to archiv io, la  cui consul tazione è consent i ta  a i 
so l i  membri del l ’ODV, la documentazione e le  informazioni  acquis ite nel lo  
svolg imento del le predet te att iv i tà  di  control lo  

-  accer ta lo s tato d i aggiornamento del Modello segnalando a l CDA le modif iche,  
revis ioni  e/o integrazioni  del  Model lo che s i  dovessero eventualmente rendere 
necessar ie in  conseguenza d i :  

o  s ignif icat ive vio lazioni  del le  prescr izioni  del Model lo organizzat ivo  
o  s ignif icat ive modif icazioni  del l ’assetto in terno del la Soc ietà e/o del le  

modal i tà d i svolg imento del l ’at t ivi tà d i impresa  
-  modif iche del  quadro normat ivo d i r i fer imento  
-  ver i f ica le  proposte d i  aggiornamento e modi f ica formulate dal l ’organo competente 

(Amministratore Delegato o Cons ig l io  di  Amminis trazione in ragione del la  natura 
del le modif iche necessar ie)  s iano s tate ef fet t ivamente recepite dal  Model lo  

-  promuove le in iziat ive necessar ie a l la di f fusione del la conoscenza ed a l la  
comprensione del  Modello  

-  s i  ass icura che s ia predisposta dal le  funzioni  e/o dagl i  uf f ic i  competent i  la  
documentazione organizzat iva in terna necessar ia a l la regis trazione del le att iv i tà  d i  
control lo  e ver i f ica del  funzionamento del  Model lo s tesso  

-  svolge per iodicamente att iv i tà  d i  report ing nei confront i  del  CDA 
- gest isce i  f luss i informativ i  previs t i  da o verso l ’ODV descr i t t i  ne l pros ieguo del  

Model lo  
-  segnala a l CDA, per  g l i  oppor tuni provvedimenti ,  le v io lazioni del Model lo che 

possano comportare l ’ insorgere d i una responsabi l i tà in capo al la Società  

Le at t iv i tà  poste in  essere dal l ’ODV non possono essere s indacate da a lcun organo e/o 
funzione aziendale.  I l  CDA è in ogni  caso chiamato a svolgere un’at t iv i tà  d i  v igi lanza 
sul l ’adeguatezza del l ’ intervento del lo  stesso ODV; invero, la  responsabi l i tà  ul t ima del  
funzionamento (e del l ’ef f icac ia) del Model lo organizzat ivo compete a l  CDA.  

Per lo svolg imento del le sue funzioni,  l ’ODV può avvalers i ,  sotto la sua diretta 
sorvegl ianza e responsabi l i tà,  d i  tut te le strutture del la Soc ietà nonché d i consule nt i  
esterni .  A ta l  f ine,  l ’ODV ut i l izza in p iena autonomia,  senza necessità di  a lcun preventivo 
consenso,  le  r isorse f inanziar ie d i  anno in anno stanziate in  suo favore dal  CDA. In caso 
d i necess i tà e urgenza, qualora per  svolgere i  propr i  compit i  l ’ODV ab bisognasse d i  r isorse 
u lter ior i  r ispetto a quel le  prevent ivate,  l ’ODV presenterà r ich iesta motivata a l CDA.  

Fermo i l  d iv ieto d i comunicare e/o d if fondere le informazioni  e i  dat i  acquis it i  (sa lvo i l  caso 
in cui la r ich iesta s ia formulata da forze di  pol izi a,  autor i tà g iudiziar ie o da a ltr i  sogget t i  
pubblic i  per f inal i tà d i d ifesa o s icurezza del lo Stato ovvero d i prevenzione, accer tamento 
o repress ione d i  reat i ) ,  l ’ODV ha l ibero accesso presso tutte le  funzioni  del la  Soc ietà, 
senza necess ità d i  alcun consenso prevent ivo,  onde ot tenere ogni informazione o dato 
r i tenuto necessar io per lo  svolg imento dei  compit i  previs t i  dal decreto,  potendo accedere 
in modo ampio e capi l lare a i var i  document i  aziendal i  ed in par t ico lare a quel l i  r iguardant i  
rapport i  d i  natura contrattuale e non ins taurat i  dal la  Soc ietà con terzi ,  nonché potendo 
avvalers i del suppor to e del la cooperazione del le var ie s trut ture aziendal i  e degl i  organi  
soc ia l i  che possano essere interessat i ,  o  comunque coinvol t i ,  nel le at t iv i tà d i contro l lo .  

L ’ODV adot ta un Regolamento del le  propr ie at t ivi tà con cui  disc ip l ina:  

-  le modal i tà d i convocazione del le  adunanze del l ’ODV  
- i  re lat iv i  quorum cost i tut iv i  e  del iberat iv i  
-  le regole d i verbal izzazione del le  r iunioni  
-  le modal i tà d i organizzazione del le propr ie at t i v i tà  di  v ig i lanza e di  control lo  

7.5 Fluss i informat iv i  verso l ’ODV 

Tutt i  i  sogget t i  subordinat i  e  i  membri  degl i  organi del la  Società sono tenut i  a  segnalare 
a l l ’ODV i  fat t i  che integrano o possono integrare una vio lazione del  Model lo o del le  
procedure r ich iamate dal lo s tesso.  

In par t ico lare, devono essere comunicate a l l ’ODV:  

-  le r isul tanze per iodiche del le att iv i tà d i contro l lo  
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-  le anomal ie r iscontrate nel l ’appl icazione del le procedure  
-  l ’eventuale necess ità d i modif icare le predet te procedure  
-  le modif iche del l ’at t ivi tà produt t iva che comport ino l ’ insorgere d i  nuovi r ischi  
-  le dec is ioni  relat ive a l la r ich iesta, erogazione ed ut i l izzo di  f inanziament i  pubbl ic i  
-  le r ich ieste d i ass istenza legale inolt rate dai  d ir igent i  e /o dai  d ipendent i  nei  

confront i  dei  qual i  le  competent i  autor i tà  procedano per  le  fatt ispec ie cr iminose 
r i levant i  a i  sens i del Decreto  

-  i  provvedimenti  e  le  not izie provenient i  da organi  d i  pol izia g iudiziar ia o da quals ias i  
a ltra autor i tà dal le  qual i  emergano responsabil i tà  per  le  predet te ipotesi  del i t tuose 

-  i  prospett i  r iep i logat iv i  degl i  appal t i  af f idat i  a  segui to d i gare  
-  le not izie re lat ive a commesse attr ibuite da ent i  pubbl ic i  o a l tr i  soggett i  che 

svolgono funzioni d i pubbl ica ut i l i tà  
-  copia del la  report is t ica per iodica in mater ia d i sa lute e s icurezza sul lavoro  
-  l ’ ins ieme dei dat i ,  informazioni ,  repor t menzionat i  come f luss i in formativ i  verso 

l ’ODV al la f ine d i c iascun paragrafo del Capi to lo Protocol l i  d i  Gest ione del presente 
Model lo  

Al  f ine d i  fac i l i tare i l  f lusso d i  segnalazioni  e informazio ni  verso l ’ODV e d i  avere come 
unico ed immediato dest inatar io del le s tesse lo spec if ico organo a c iò preposto, le  
segnalazioni  devono essere inviate a l la  seguente casel la  di  posta elettronica 
ODVSALUSTRIESTE@GMAIL.COM ovvero, anche in forma anonima,  a l l ’Organismo di  
Vig i lanza Pol ic l in ico Tr iest ino S.P.A.  Via Bonaparte n.4 – 34123 Tr ieste.  

Le segnalazioni  sono valutate in p iena autonomia dal l 'ODV, i l  quale t iene in 
cons iderazione solo quel le che, ancorché redatte in forma anonima, contengono dat i ,  fa t t i  
e informazioni  suf f ic ientemente c i rcostanziat i  e  dà avvio agl i  accer tament i del  caso.  

I  membri del l 'ODV (e i  soggett i  d i  cu i s i  avvale l 'ODV) devono mantenere i l  p iù s tretto 
r iserbo su tut te le informazioni di  cu i  vengano a conoscenza nel l 'espletamento del le loro  
funzioni.  

È v ietata ogni forma di d iscr iminazione, r i tors ione o penal izzazione per  chi  ef fettu i,  in  
buona fede,  le  predet te segnalazioni  a l l 'OD V così  come previsto dal la Legge n.179 del  
2017.  

I  co l laborator i ,  g l i  agent i ,  i  rappresentant i ,  e , in genera le, i  sogget t i  che col laborano con 
la Soc ietà in forza d i un rapporto d i lavoro autonomo o parasubordinato o temporaneo od 
inter inale ovvero i  soggett i  che, a quals iasi  t i to lo, operano su mandato o per conto del la  
Società sono tenut i  a  segnalare a l l 'ODV le  v iolazioni  del Model lo, purché ta le obbl igo s ia 
r ichiamato nei  contrat t i  che l i  legano a l la  Società.  

Le segnalazioni  e le  in formazioni  sopra indicate sono conservate dal l 'ODV in banche dat i  
su supporto informat ico o car taceo.  L 'accesso a tal i  dat i  è conse nt i to a i component i  
del l 'ODV ed a i  terzi ,  previo consenso del lo s tesso ODV, salvo i l  caso d i accesso per  ord ine 
d i autor i tà.  

7.6 At t iv i tà d i report ing del l ’ODV 

L'ODV aggiorna costantemente i l  CDA segnalando tutte le  not izie  che r i t iene r i levant i  in 
quanto facent i  r i fer imento a r iscontrate v io lazioni  del  Decreto e/o del  Modello nonché le 
proposte d i  modif ica del Model lo per  la  prevenzione dei reat i .  

Più prec isamente, l 'ODV r i fer isce a l CDA:  

-  a lmeno semestra lmente mediante una re lazione nel la quale sono r iepi logat e le  
at t ivi tà d i contro l lo  e d i ver i f ica ef fet tuate ed i  r isu l tat i  del le  stesse  

-  annualmente fornendo un p iano del le  att iv i tà  programmate nel l 'anno successivo  
-  annualmente rendicontando le spese sostenute nel l 'espletamento degl i  

adempiment i d i propr ia competenza; ogni qualvol ta v i s ia la necess i tà di  aggiornare 
i l  Model lo e/o le procedure in esso r ich iamate per r i levant i  sopravvenute modif iche 
nel l 'asset to organizzat ivo e/o nel processo produtt ivo e/o nel quadro normat ivo d i  
r i fer imento.  
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L'ODV ha cura d i informare tempest ivamente i l  CDA di ogni v io lazione r i levante del  
Model lo, che possa far supporre la  commissione o i l  tentat ivo d i commissione d i reat i  dai 
qual i  può conseguire l 'appl icazione del  Decreto.  Copia d i ta le comunicazione viene 
trasmessa dal l 'ODV anche a l  COS.  

I l  CDA ed i l  COS hanno la facol tà di  convocare in quals ias i momento l 'ODV, invitandolo a  
forn ire informazioni in  merito a l lo stat o d i at tuazione del le propr ie at t ivi tà. Di tal i  incontr i  
è redatto verbale che v iene custodito dal l 'ODV e messo a d ispos iz ione del l 'organo di  vo lta 
in volta coinvolto.  
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8 SISTEM A DISCIPLINARE 

8.1 Premessa 

La Soc ietà ha predisposto i l  s is tema sanzionator io d i  seguito descr i t to.  

Esso è deputato a raf forzare l ’ef fett iva appl icazione del le norme e del le d ispos izioni 
contenute nel Model lo nonché dei  protocol l i  e del le procedure in esso r ich iamate.  

L ’appl icazione del le  sanzioni iv i  ind icate prescinde dal l ’es i to di  un eventuale procedimento 
penale,  poiché le regole d i condotta imposte dal  Model lo e dai  re lat ivi  Protocol l i  sono 
assunte dal la Soc ietà in piena autonomia ed indipendentemente dagl i  i l lec i t i  d i  cu i a l 
Decreto.  

Più prec isamente,  la  mancata osservanza del le  norme e del le  d ispos izioni ,  contenute nel 
Model lo e nei re lat iv i  Protocol l i ,  lede d i per sé so la i l  rapporto d i f iduc ia in essere con la 
Società e comporta azioni d i carat tere sanzionator io e disc ip l inare a presc indere 
dal l ’eventuale ins taurazione o dal l ’es i to d i  un g iudizio penale.  

8.2 Cr i ter i  per l ’appl icazione del le sanzioni  d iscip l inar i  

L’ir rogazione del le sanzioni  conseguent i  a l la v io lazione del Model lo è dec isa da l  
Pres idente del CDA, sent i to i l  parere del l ’ODV che avrà d irettamente accer tato l ’ inf razione 
o a l quale saranno pervenute le comunicazioni d i accertamento del le inf razioni.  

L ’appl icazione del  provvedimento d isc ip l inare è d i competenza del l ’Uf f ic io Personale,  che 
ne dà tempest iva informazione al l ’ODV.  

Nel r ispet to del pr inc ip io d i gradual i tà e proporzional i tà , le sanzioni sono concretamente 
appl icate tenendo conto anche:  

-  del l ’ in tenzional i tà del  comportamento, del  grado d i negl igenza, imprudenza o 
imper izia con r iguardo anche a l la prevedibi l i tà  del l ’evento  

-  del compor tamento compless ivo del  lavoratore con part icolare r iguardo a l la 
suss istenza d i  precedent i  d isc ip l inar i ,  nei  l im it i  consent i t i  da l la  legge 

-  del le mansioni  del  lavoratore  
-  del la pos izione funzionale e del l ive l lo di  responsabi l i tà ed autonomia del le persone 

coinvolte nei fa tt i  cost i tuent i  la mancanza  
-  del le a ltre part icolar i  c ircostanze (aggravant i  o at tenuant i)  che accompagnano 

l ’ i l lec ito d isc ipl inare  
-  del  concorso nel l ’ inf razione d i p iù d ipendent i  in  accordo tra loro.  

8.3 Sanzioni   

8.3.1  Sanzion i  ne i  confron t i  d i  operator i  e  impiegat i  

La vio lazione del  Codice Et ico,  del  Model lo o dei  Protocol l i  da esso previs t i  cost i tu isce un 
i l lec i to d isc ipl inare ed è sanzionata conformemente a quanto s tabi l i to dal la legge e dal la  
contrat tazione col let t iva ed aziendale .  

Nel l ’appl icazione dei  provvediment i d isc ip l inar i  saranno osservate le procedure,  le 
d ispos izioni e le garanzie previste dal la  normativ a sul  di r i t to del  lavoro, in part ico lare 
dal l ’ar t .  7  legge 20 maggio 1970, n. 300 – Statuto dei Lavorator i  e da eventual i  accordi 
aziendal i  in mater ia di  provvediment i disc ip l inar i .  In  par t ico lare, sarà garant i to  i l  r ispetto 
dei  seguenti  pr inc ip i:  

-  non può essere adottato alcun provvedimento d isc ip l inare nei confront i  del 
lavoratore senza avergl i  prevent ivamente contestato l 'addebito e senza aver lo 
sent i to a sua d ifesa  

-  la contestazione avviene per  iscr i t to  con l ’ ind icazione spec if ica dei fat t i  cost i tu t ivi  
del l ’ inf razione 

-  i  provvediment i d isc ip l inar i  p iù gravi  del  r improvero verbale non possono essere 
appl icat i  pr ima che s iano trascors i  c inque g iorn i dal la  contestazione per  iscr i t to  del  
fatto che v i  ha dato causa  
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-  non può teners i conto ad a lcun ef fet to del le  sanzioni  d isc ipl inar i  decors i due anni  
dal la loro appl icazione  

I  provvediment i  d isc ip l inar i  adot tabi l i  in caso d i inosservanza del  Model lo sono r iportat i  
nel la tabel la  che segue.  

SANZIONE DESCRIZIONE ILLECITO DISCIPLINARE  
Rimprovero verbale   I l  d ipendente vio la  in  maniera l ieve le  procedure  previs te  da l  

presente Model lo  o ado t ta ,  ne l l ’esp letamento del le  a t t iv i tà  
ne l le  aree  a  r isch io,  un comportamento  l ievemente non 
conforme a l la  prescr i z ione  del lo  s tesso MOD ovvero ef fe t tua 
una l ieve  inosservanza del le  d ispos iz ion i  por ta te  a 
conoscenza dal la  Soc ietà con ord in i  d i  serviz io ,  procedure o  
a l t r i  mezzi .  

Rimprovero scr i t to   I l  d ipendente  vio la  le  p rocedure previs te  da l  presente MOD o  
adot ta ,  ne l l ’esp letamento del le  a t t i v i tà  ne l le  aree a r isch io,  
un comportamento non conforme a l le  prescr i z ion i  de l  MOD 
stesso,  ovvero  non osserva le  d ispos iz ion i  por ta te  a  
conoscenza dal la  Soc ietà con ord in i  d i  serviz io ,  procedure o  
a l t r i  mezzi .  

Mul ta  non super io re a t re  ore d i  
re t r ibuzione orar ia  
 

I l  d ipendente  vio la  pe r  la  seconda vo l ta  le  p rocedure previs te  
da l  presente MOD o adot ta ,  ne l l ’esp letamento del le  a t t iv i tà  
ne l le  aree a r isch io,  un comportamento p iù  vo l te  non 
conforme a l le  prescr i z ion i  de l  Model lo  s tesso ovvero vio la  
r ipetutamente le  d ispos iz ion i  por ta te a con oscenza dal la  
Soc ietà con ord in i  d i     serviz io  p rocedure o a l t r i  mezzi .  

Sospensione dal  lavoro  e da l la  
re t r ibuzione f ino  ad un mass imo 
d i  t re  g iorn i  
 

I l  d ipendente arreca danno a l la  Soc ietà o espone a per ico lo  
l ’ in tegr i tà  de i  beni  de l la  s tessa in  conseguenza d i  v io lazion i  
de l le  procedure previs te  da l  presente Model lo  ovvero d i  
comportamento non  con forme a l le  prescr i z ion i  de l  Model lo  
ne l l ’esp letamento d i  a t t iv i tà  ne l le  aree a r isch io ovvero d i  
compimento d i  a t t i  contrar i  a l l ’ in teresse del la  Soc ietà ovvero  
d i  inosservanza del le  d ispos iz ion i  por ta te  a conoscenza dal la  
Soc ietà con ord in i  d i  serviz io  procedure o a l t r i  mezzi .  

L icenziamento con p reavviso  
 

I l  d ipendente compie at t i  non conformi  a l le  prescr iz ion i  de l  
Model lo  e  d i re t t i  in  modo univoco a l  com pimento d i  un reato  
sanzionato dal  Decre to,  ravvisandos i  in  ta le  comportamento 
un’ in f razione a l la  d isc ip l ina ed a i  dover i  d ’u f f ic io  così  grave  
da non consent i re  la  prosecuzione nemmeno provvisor ia  de l  
rapporto d i  lavoro.  

L icenziamento senza p reavviso  
 

I l  d ipendente compie at t i  non conformi  a l le  prescr iz ion i  de l  
MOD ta l i  da determinare la  concreta appl icazione a  car ico 
del la  Soc ietà de l le  pene contemplate ne l  Decreto.  

8 .3.2  Sanzion i  ne i  confron t i  degl i  Amminis t ra tor i  

In  caso d i  inosservanza del  Modello da parte degl i  Amministrator i ,  l ’ODV informerà l ’ intero 
CDA ed i l  COS del la  Soc ietà,  i  qual i  adot teranno le in iziat ive r i tenute p iù opportune 
potendo,  ove del  caso, f inanche convocare l ’Assemblea dei  Soci  per  del iberare la  revoca 
degl i  s tess i  Amministrator i .  

8.3.3  Sanzion i  ne i  confron t i  de i  Sindac i  

In  ipotes i  d i  v io lazione del  Model lo da par te dei  component i  del  COS, l ’ODV avviserà i l  
CDA i l  quale assumerà i  provvediment i  del  caso iv i  compresa la convocazione 
del l ’Assemblea dei soci per la revoca dal la car ica.  

8.3.4  Sanzion i  ne i  confron t i  d i  co l laborator i  es te rn i  e  par tner  

Qualora col laborator i  esterni  e/o partner  trasgrediscano le d ispos izioni  del Model lo,  del le 
procedure e del Codice Et ico,  la  Soc ietà potrà chiedere la r iso luzione del contrat to 
avvalendos i del le  spec if iche c lausole a ta l  f ine inser i te .  

La Soc ietà potrà inoltre agire per  ottenere i l  r isarc imento dei danni  pat i t i .  

 



 

114905 .DOCX Data :  20 /12 /2022  Pag ina  23  d i  26  

 

  

 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO  

9 PROCESSI DI INTERESSE PER IL MODELLO  

9.1 Struttura del  model lo – anal is i  t rasversale  

I l  presente Documento d i Sintes i del  Model lo è cost i tu i to  da una Parte Generale e 
da una Parte Spec ia le , cost i tu ita dal l ’ ins ieme dei document i d i or ig ine esterna del  
model lo, qual i  procedure aziendal i  e regolament i la cui appl icazione è d i d iretto 
interesse per  i l  MOD.  

Nel la Par te Generale,  dopo aver  ef fettuato una breve ma necessar ia i l lus trazione 
del la rat io e dei pr incipi  del Decreto,  o l tre ad una s intet ica r icognizione del le 
previs ioni  di  cui  al  documento “Regolamento del l ’Organismo di Vig i lanza” , dedicato 
a l la regolamentazione del l ’OdV, pure iv i  s intet icamente rappresentato, sono 
compendiat i  i  protocol l i  sot to indicat i  che concorrono a l la  cost i tuzione del  Model lo d i 
POLICLINICO TRIESTINO S.p.A.:  

-  i l  s is tema organizzat ivo;  
-  i l  s is tema di procure e deleghe;  
-  le procedure manual i  ed informatiche;  
-  i l  s is tema di contro l lo  d i gest ione e i  f luss i f inanziar i ;  
-  i l  s istema di contro l lo  sul la salute e s icurezza sul  lavoro (gest ione operat iva 

e moni toraggio) ;  
-  la pol i t ica ambienta le ed i l  r ispetto del le  d ispos izioni  normat ive in mater ia;  
-  i l  Codice Et ico;  
-  i l  S istema Sanzionator io;  
-  la comunicazione ed i l  co involgimento del personale sul Model lo, nonché la 

sua formazione ed addestramento.  

Nel l ’ambito del le Anal is i  del le famigl ie d i reato e del l ’associazione del le stesse con 
i  processi  aziendal i ,  sono stat i  ind icat i ,  segu endo anche l ’approccio metodologico 
g ià esposto:  

-  i  reat i  as trat tamente perpetrabi l i ;  
-  i  pr inc ip i  di  comportamento da r ispet tare a l  f ine d i r idurre i l  r ischio d i  

commissione dei reat i .  

9.2 Procedure aziendal i  

Nel l ’ambito del  propr io s istema organizzat ivo,  POLICL INICO TRIESTINO S.p.A. ha 
messo a punto un complesso d i  procedure volto a regolamentare lo svolg imento del le  
at t ivi tà aziendali ,  nel  r ispetto dei  pr inc ip i indicat i  dal le  L inee Guida d i Conf industr ia.  

In  part icolare,  le  procedure approntate dal la  Soc ietà co st i tu iscono le regole da 
seguire in  seno ai  process i aziendali  in teressat i ,  prevedendo anche i  contro l l i  da 
espletare a l f ine d i garant i re la corret tezza, l ’ef f icacia e l ’ef f ic ienza del le att iv i tà 
aziendal i .  

La Soc ietà ass icura,  pertanto,  i l  r ispetto dei s eguent i  pr incip i:  

-  favor ire i l  co involg imento d i  p iù soggett i ,  onde addivenire ad una adeguata 
separazione dei  compit i  mediante la  contrappos izione del le  funzioni;  

-  adottare le misure volte a garant ire che ogni operazione, transazione, azione 
sia ver i f icabi le,  documentata,  coerente,  congrua;  

-  prescr ivere l ‘adozione d i misure vol te a documentare i  contro l l i  espletat i  
r ispetto a l le operazioni e/o a l le azioni ef fet tuate.  

Si  aggiunge, inoltre,  che i  pr inc ipal i  s istemi d i  gest ione del l ’area amminis trat iva sono 
supportat i  da appl icat iv i  informat ic i  d i a lto l ive l lo qual i ta t ivo. Ess i cost i tu iscono d i  
per  sé la “guida”  a l le modal i tà  d i  ef fettuazione d i determinate t ransazioni e 
ass icurano un e levato l ive l lo d i s tandardizzazione e d i compl iance, essendo i  
process i gest i t i  da ta l i  appl icat iv i  va l idat i  a monte del r i lasc io del  sof tware.  

I  d ipendent i ,  a l  momento del l ’assunzione,  sono oppor tunamente formati  a l l ’uso degl i  
s trument i  aziendali  e  prendono consapevolezza del s is tema del le regole (opportuni tà 
e l im it i)  s tabi l i te.  
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9.3 Process i  anal izzat i  

Di segui to l ’e lenco dei  process i  anal izzat i  per l ’organizzazione e sui qual i  è  basata 
la valutazione del  r ischio del model lo s tesso.  

-  GOVERNANCE 
- AMMINISTRAZIONE 
- RAPPORTI SOCIETARI  
-  RAPP. PA 
-  ECONOMATO 
- HR -  FORMAZIONE 
- ECM 
- CONTROLLO DI GESTIONE 
- SEGRETERIA E PROTOCOLLO 
- URP 
- IT  
-  SSL 
-  AMBIENTE  
-  RISK MANAGER 
- DIR.  SANITARIA PINETA 
- CHIRURGIA GENERALE 
- RADIOLOGIA 
-  HOSPICE PINETA 
- RIABILITAZIONE RESP.  
-  MEDICINA DEL LAVORO 
- RESP. INFERMIERISTICA 
-  FARMACIA 

I process i sono suddiv is i  per t ipo logie secondo i  seguent i  raggruppament i :  

PROCESSI DI DIREZIONE: 

-  GOVERNANCE 
- AMMINISTRAZIONE 
- RAPPORTI SOCIETARI  
-  RAPP. PA 

PROCESSI DI GESTIONE:  

-  ECONOMATO 
- HR -  FORMAZIONE 
- ECM 
- CONTROLLO DI GESTIONE 
- RISK MANAGER 

PROCESSI DI SUPPORTO:  

-  URP 
- IT  
-  SSL 
-  AMBIENTE  

PROCESSI DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

-  DIR.  SANITARIA PINETA 
- CHIRURGIA GENERALE 
- RADIOLOGIA 
-  HOSPICE PINETA 
- RIABILITAZIONE RESP.  
-  MEDICINA DEL LAVORO 
- RESP. INFERMIERISTICA 
-  FARMACIA 

9.1.1  ATTIVITÀ SENSIBIL I  PER L ’ORGANIZZAZIONE  

Di seguito sono r iportare le  att iv i tà  r iconosciute sens ib i l i  per  l ’organizzazione in 
r i fer imento  ai  raggruppament i d i process i  precedentemente def in it i .  
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ATTIVITÀ’  SENSIBILE  
PROTOCOLLO 
SPECIFICO 

RAGGRUPPAMENTO 
PROCESSO 

Rich ies ta  d i  cont r i but i / f inanz iament i  a  
sogget t i  pubb l ic i  per  a t t i v i tà  s ta tua r ie  o  
a t t i v i tà  c o l la te ra l i :  r i ce rc a e  sv i luppo /  
fo rmazione de l  pe rsona le /consu lenza  
spec ia l i s t i che  

Codic e e t i co  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione de i  DRG (Diagnos is  Rela ted  
Groups  –  c lass i f i caz ione de i  r i cover i  
ospedal ie r i )  

Cod ic e e t i co   
PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Cor re t t a  c lass i f i caz ione de l le  p res taz ion i  e  
r imborsate  da l  SSN (Serv i z i o  Sani ta r i o  
Naziona le)  

Codic e e t i co  

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione assunzione de l  persona le  

Codic e e t i co  

Procedura per  la  
ges t ione de l  pe rsona le  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione de i  cont ra t t i  d i  consu lenza  Codic e e t i co  
TUTTI  I  PROCESSI  (per  
le  consu lenze d i  prop r ia  
competenza)  

Ges t ione movimentaz ion i  f i nanz ia r i e  Codic e e t i co  
PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

Ges t ione approvv ig ionament i  –  acqu is to  d i  
ben i  e  d i  se rv i z i .  

P rocedura per  la  
ges t ione deg l i  acqu is t i  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Compi laz ione car t e l la  c l i n i ca  

Codic e e t i co   

Gdpr  

Procedura per  la  
ges t ione de l l a  car t e l la  
c l in ica  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Compi laz ione re fe r t i  

Cod ic e e t i co  -  Gdpr  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Compi laz ione schede acce t taz ione  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Compi laz ione schede d im iss ione  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Compi laz ione cer t i f i ca t i  e  auto r izzaz ion i  
ammin is t ra t i ve  (medico -d i re t tore  san i ta r io )  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Ri lasc io  cop ia  car t e l la  c l i n i ca  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

Arch iv i o  d i  s is tema (con tenente  dat i  su  
r ipor ta t i )   

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  
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ATTIVITÀ’  SENSIBILE  
PROTOCOLLO 
SPECIFICO 

RAGGRUPPAMENTO 
PROCESSO 

PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

E laboraz ione  e  comunicaz ione a l la  
Ques tura ,  a l  Comune o a l t ro  ente  de l le  
reg is t raz ion i  c i rc a  l e  ope raz ion i  
de l l ’ az i enda (es .  l i s te  paz ient i  
r i coverat i /d imess i  ne l  g i orno)  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione r i so rse f inanz ia r i e  de l l ’en te  Codic e e t i co  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione pat r imonio  immobi l ia re  de l l ’ en te  Codic e e t i co  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
GESTIONE 

Ges t ione uso apparecch ia ture  i n fo rmat iche  
in ter f acc ia te  ad i n te rnet  

Codic e e t i co   

GDPR 
TUTTI  I  PROCESSI  

Ges t ione rappor t i  con l ’es t ero  Codic e e t i co  
PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

Vendi te  ben i  e  serv i z i  Codic e e t i co  
PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

Procedura pe r  l ’agg iornamento de l  DVR  

Sgs l  (s is tema d i  ges t ione  
s icurezza de l l a  sa lu te  e  
s icurezza su l  lavo ro )  –  
l inee gu ida un i  -  i na i l  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

At t i v i tà  ind iv iduate  da l  DVR  

Sgs l  (s is tema d i  ges t io ne  
s icurezza de l l a  sa lu te  e  
s icurezza su l  lavo ro )  –  
l inee gu ida un i  -  i na i l  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

Procedure r i ch iamate da l  DVR  

Sgs l  (s is tema d i  ges t ione  
s icurezza de l l a  sa lu te  e  
s icurezza su l  lavo ro )  –  
l inee gu ida un i  -  i na i l  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

Ar t i co laz ion i  funz iona l i  de l la  s t ru t tu ra  
organ i zzat i va  ta le  da  ass icurare  la  
competenza tecn ica e  l ’au tonom ia de i  
pote r i  de i  sogget t i  de legat i  (organ ig ramma 
de l l a  s icurezza )  

Sgs l  (s is tema d i  ges t ione  
s icurezza de l l a  sa lu te  e  
s icurezza su l  lavo ro )  –  
l inee gu ida un i  -  i na i l  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

Procedura su l la  fo rmazione p rev is ta  
da l l ’ accordo s ta to  reg ion i  e  ve r i f i ca  
de l l ’ a t t i v i t à  format iva  rea l i zzata  

Sgs l  (s i s tema d i  ges t ione  
s icurezza de l l a  sa lu te  e  
s icurezza su l  lavo ro )  –  
l inee gu ida un i  -  i na i l  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

Ges t ione de i  r i f iu t i  
S is tema d i  ges t ione 
ambienta le  

PROCESSI  DI  
DIREZIONE  

PROCESSI  DI  
SUPPORTO  

Prat iche d i  mut i laz ione  d eg l i  o rgan i  
femmin i l i  

Cod ic e E t ico  
PROCESSI  DELLE 
PROFESSIONI  
SANITARIE  

L’anal is i  ed i l  r i fer imento  del le  s ingole att iv i tà  sens ib i l i  è  documentata a l l ’ in terno del 
Risk  Assessment .  




